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asce: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. — Il due ottobre sa­

rà organizzata in tutto il mondo 
la Giornata Internazionale di Lotta 
per la Pace. La proposta è stata 
formulata dall'esecutivo del Comi­
tato del congresso mondiale dei 
Partigiani della Pace, che ha fat­
to 6-un, durante una riunione tenu­
ta a Parigi il 29 luglio, l'iniziativa 
presa a Milano dal Congresso della 
Federazione Sindacale Mondiale e 
presentata all'Esecutivo da Louis 
Saillant. La data sarà definitiva­
mente confermata dopo che saran­
no fitatì consultati i diversi Comi­
tati Nazionali nei Partigiani cella 
Pace. 

Questa giornata di lotta che ver­
rà organizzata in ogni continente. 
annunciata oggi mentre la stampa 
occidentale dedica colonne alle bel­
licose dichiarazioni dei generali a-
mericanl venuti in Europa, è ap­
parsa a Parigi come la risposta di­
retta data dai popoli ai piani di 
guerra che le cancellerie e gl: 

Stati Maggiori del Blocco Atlantico 
stanno mettendo a punto. 

In un comunicato diramato oggi 

II dibattito sulla legge per i fitti. 
aopratutto sugli articoli relativi 
agli sfratti, si è svolto alla Came­
ra ip. una atmosfera resa cosi 
confusa dalle improvvise sedute 
notturne, dai frammenti di sedu­
ta intercalati in grandi dibattiti 
politici, dalle pause improvvise e 
dagli improvvisi galoppi, da ren­
dere pressoché impossibile all'o­
pinione pubblica una esatta com­
prensione di quanto è accaduto. 

Non è necessario rifare ora la 
lunga storia della legge. Importa 
Bolo ricordare che essa partiva dal 
presupposto indiscutibile d e l l a 
paurosa deficienza di case, del 
persistere della crisi edilizia sen­
za prospettive di soluzione, e ri­
conosceva perciò come indispen­
sabile il mantenimento del blocco 
delle locazioni. Questa realtà era 
riconosciuta dal governo; è stata 
riconosciuta ufficialmente dai de­
putati democristiani, sebbene co­
storo, fin dall'inizio, abbiano li­
mitato la proroga a soli due anni, 
contro i sette previsti dal gover­
no; è riconosciuta anche dai più 
convinti sostenitori dei diritti del­
la proprietà. Ogni proposta di 
sblocco, comunque motivata, ur­
tava ed urta contro questa real­
tà: l'impossibilità di sfrattare una 
famiglia quando non si ha da as­
sicurarle un altro tetto. Aumen­
tiamo i canoni — si diceva — 
per andare incontro ai piccoli 
proprietari, ma non pretendiamo 
che ^ migliaia di famiglie si an­
nullino o dormano e vivano in 
mezzo alle strade. 

E qui si può ben valutare la 
mascalzonata commessa (bisogna 
chiamarla così anche se il termi­
ne è poco parlamentare): nel fat­
to che la maggioranza democri­
stiana, nell'atto stesso in cui non 
noguva, poiché non poteva, que­
sta realtà, e diceva di approvare 
una legge di blocco, ha operato 
invece in modo opposto e non so­
lo ha aumentato i canoni in mi­
sura notevole senza alcuna seria 
discriminazione tra ricchi e pove­
ri, ma ha aperto la via agli sfrat­
ti svuotando la legge della mag­
gior parte del suo contenuto. 

Questo è lo scopo che si è va­
luto raggiungere con la lunga 
teoria di eccezioni introdotte nel­
la legge, con le molteplici clauso­
le che danno ai proprietari am­
pie facoltà di sfratto malgrado e 
contro il blocco. 

La prima è quella che esten­
de il diritto di sfratto per i pro­
prietari anche a vantaggio dei 
propri figli e genitori. Seguono le 
clausole che rendono possibile lo 
sfratto, a determinate condizio­
ni, non solo in caso di assoluta 
necessità del proprietario o dei 
suoi parenti di abitare la casa o 
farne sede della propria attività, 
ma anche nel caso di « giustifica­
ta esigenza ». Vi sono infine le 
clausole che danno diritto di 
sfratto quan » occorrano lavori 
di riparazione di ampliamento e 
così via, e che si prestano a ogni 
sorta di trucchi. 

Nel complesso, la parte della 
legge relativa al blocco delle lo­
cazioni è formata di una decina 
di articoli, il primo dei quali sta­
bilisce il blocco e gli altri nove 
lo sblocco. Né basterebbe lo spa­
zio di un giornale per ricordare 
tutti gli accorgimenti, per fortu­
na in parte respinti, fatti per ta­
glieggiare, imbrigliare l'inquilino, 
metterlo in condizioni di inferio­
rità. rendere precaria al massimo 
la sua possibilità di difesa. 

Certo l'opposizione, con una lot­
ta davvero instancabile che è du­
rata mesi, se non è riuscita a far 
prevalere il disegno di legge che 
essa aveva preparato, è però riu­
scita a limitare questa offensiva 
t a introdurre per gli inquilini 
alcune notevoli garanzie, una se­
rie di formule attenuanti. Pur­
troppo però l'esperienza insegna 
che quando si aprono cosi ampie 
falle in una legge vincolistica su­
bito l'onda dilaga, l'offensiva dei 
ricchi, con i loro avvocati, i loro 
accorgimenti, la loro potenza, ha 
il gioco facile nel travolgere ogni 
ostacolo. Decine di migliaia di fa­
miglie, al contrario, non potran­
no e non sapranno difendersi an­
che quando la legge potrebbe dar­
gliene il modo. 

Appunto questa è la constata-
«ione da trarre. Siamo arrivati al 

[»unto da vedere adottato e rea­
izzato nel seno stesso dell'assem­

blea legislativa il classico detto: 
« fatta la legge trovato l'ingan­
no >. Siamo al punto che si fa 
una legge in modo tale da ren­
derla inoperante, anzi operante 
all'opposto. Mai forse come in 
questa legge ì democristiani han­
no dato prova di non esser nep-
{iur lontanamente degni di dirsi 
egislatori, ma solo affaristi i qua­

li — secondo il costume invalso 
nelle classi dirigenti italiane — 
usano del potere perfino per i 
propri personali interessi oltre 
che per quelli di categoria e di 
classe. Incapaci di risolvere so­
cialmente i problemi della rico­
struzione e di assicurare una ca­
sa ai cittadini, e d'altra parte nel 
la impossibilità pratica e politi 

v ca di provocare apertamente ano 
•sblocco totale dei fitti, essi sono 

ricorsi al sistema di consentire un 
'semi-sblocco ufficioso, pratico, 

quasi clandestino per dar modo 
ai più forti di prevalere e saran-

ano proprio i grandi proprietari.Ebbene aota succederà eoa 

/ POPOLI CONTRO I PIANI DI GUERRA DEGLI IMPERIALISTI 

Il 2 ottobre in tutto il mondo 
la Giornata della lotta per la Pace 

La proposte del Comitato dei partigiani della pace - Una grande manifesta' 
zione venerdì a Parigi - Cattive accoglienze dei giornali britannici a Bradley 

alla stampa, l'Esecutivo inoltre 
«sottolinea l'importanza che rive­
ste ij congresso dei partigiani del­
la pace dell'Unione Sovietica, che 
avrà luogo a Mosca alla fine di 
agosto » e cosi pure quella del 
« Congresso Continentale america­
no per la pace, convocato a Città 
del Messico dal 5 al 10 settembre, 
al quale è stato deciso di portare 
11 pieno concorso del Comitato ». 

L'Esecutivo ha, infine, deciso di 
anticipare ai primi di agosto la 
pubblicazione della rivista del Co­
mitato del Congresso Mondiale: « 
Partigiani della Pace ». 

Alla riunione del 29 luglio erano 
presenti Delegazioni della Federa­
zione Sindacale Mondiale, de la Fe­
derazione Democratica Internazio­
nale delle Donne, e della Federa­
zione Mondiale della Gioventù De­
mocratica, insieme ai rappresentan­
ti dei partigiani della pace del­
l'America Latina che si trovano a 
Parigi. Gabriele D'Arbussier, vice 
presidente del Comitato del Con­
gresso Mondiale, ha svolto una re­
lazione sul costante progresso de' 
movimento dei partigiani della pa­
ce nei settantadue Paesi con i qua-

G I U D A S E N Z A M A S C H E R A ! 

Provocazioni di Tito 
contro Bulgaria e Albania 

li traditore promette l*aiuto a chiunque miri 
ad attentare ai governi di democrazia popolare 

BELGRADO, 1 — Oggi per la 
prima volta dal giorno del suo tra­
dimento degli Interessi del prole­
tariato internazionale, il marescial­
lo Tito è apertamente passato a 
promettere aiuti « chiunque in 
Bulgaria e Albania progetti di at­
tentare contro i propri governi di 
democrazia popolare. 

Tito ha fatto tali dichiarazioni 
durante un discorso pronunciato a 
Skoplje in cui ha riaffermato le 
sue mire aggressive verso la Ma­
cedonia. Egli si è impegnato a da­
re « il più completo appoggio • al­
l'azione di eventuali gruppi di tra­
ditori che pensino di seguire il suo 
invito. 

Il maresciallo ha camuffato il 
suo vile incitamento elevando a 
« moto popolare • l'azione eventua­
le di tali traditori. 

Egli ha detto testualmente: • Io 
credo che verrà il giorno in cui il 
popolo bulgaro, dimenticando il 
recente passato, sarà in grado di 
stendere la mano fraterna verso di 
noi. Quel giorno noi lo aiuteremo 
a scacciare qualsiasi persona che 
abbia'fino ad allora posto ostacoli 
alla creazione e al mantenimento 
di fraterne relazioni con la Jugo­
slavia. Ciò valga anche per l'Al­
bania, che si trova nella medesi­
ma posizione della Bulgaria >. 

Il discorso di Tito coferma le 
notizie di altre agenzie, tra cui 
l'ARI, di accentramenti di truppe 
jugoslave verso l'Albania con lo 
evidente scopo di creare un'atmo­
sfera di turbamento e di provoca­
zione al confine di quel paese. 

IL FATTO ATLANTICO 

La risposta americana 
alla noia sovietica 

WASHINGTON, 2 — X\ Dipartimen­
to dt Stato ha inviato oggi una nota 
di risposta alla protesta dell'Unione 
Sovietica contro la partecipazione 
dell'Italia al Patfo Atlantico. Nella 
nota si cerca di dimostrare. In rea! 
t i senza molti argomenti, che 11 Patto 
Atlantico non è un Patto aggressivo 
e che quindi l'adesione dell'Italia 
non comporterebbe un« violazione 
al trattato di pace. 

Analoghe note sono state Inviate 
dalla Francia e dall'Inghilterra. 

Improvvisa partenza 
di Me Cloy per gli USA 

BERLINO, 2. — L'Alto Commis­
sario americano per la Germania, 
John McCIoy, è partito stamane 
per Washington dove discuterà col 
Governo degli Stati Uniti problemi 
inerenti all'organizzazione dell'Alta 
Commissione Alleata. Lo accompa­
gnano Lawrence Wilkinson, ex con­

sigliere economico del Governo mi­
litare americano, Ralph Nicholson, 
direttore del servizio Affari Pub­
blici dell'Alta Commissione e Cian-
cey Parker della Banca Mondiale. 

Il ritorno di McClqy in Germa­
nia è previsto per il 15 agosto, la 
data in cui i tedeschi della Germa­
nia occidentale andranno alle urne. 
L'andamento della campagna elet­
torale fino ad oggi preoccupa non 
poco gli inglesi e americani. La 
preoccupazione è nel fatto che tan­
to i socialdemocratici quanto i de­
mocristiani hanno alla base della 
loro propaganda una posizione di 
critica verso gli occidentali 

Durante una riunione elettorale 
tenuta ad Osnabrueck, il leader de­
mocristiano Adenauer, ad esempio, 
ha dichiarato: «Noi siamo ben lun­
gi dall'essere un popolo politica­
mente libero. Il popolo tedesco ha 
ora meno diritti di quanti ne abbia 
una qualunque colonia». Adenauer 
ha inoltre sollecitato la creazione. 
nel futuro Governo, di un Ministe­
ro federale per i rapporti fra Ger­
mania occidentale e Germania 
orientale. 

li il Comitato è In collegamento. 
La necessità di intensificare la 

lotta contro i progetti bellicosi de­
gli Stati Uniti e dei loro satelliti 
europei appare in Francia più che 
mai urgente oggi: la stampa «mar-
shallizzata » è agitata da una ve­
ra isteria guerriera e cerca nei va­
ri « piani strategici » una tregua 
alle cattive notizie sulla crisi, sulle 
agitazioni popolari in difera della 
pace e del pane, sulle etesse diver-
genz militari fra gli « Atlantici ». 
La ratifica di Patto, il viaggio di 
Bradley e compagni, il P.A.M. (in­
felice sigla del preoccupante piano 
di riarmo) ha dato esca a questo 
furore. 

I generali francesi attendono per 
giovedì i « Superiori » americani con 
le loro rivalità personali e 1 loro 
piccoli progetti: uno dei piani, che 
Londra osteggerebbe, con cui la 
Francia mira a conquistarsi un 
« grado » nella gerarchia atlantica 
prevede, la creazione di un Co­
mitato strategico a quattro (Stati 
Uniti. Gran Bretagna, Francia e 
Canada). A questo proposito Per-
tinax su « France Soir » dà stase­
ra alcune notizie interessanti: gli 
americani, prima di prendere in 
considerazione il progetto, avreb­
bero chiesto alla Francia di otte­
nere un t mandato di rappresen­
tanza » per questo eventuale Comi­
tato da parte del Belgio, dell'O­
landa, e dell'Italia. 11 Belilo a-
vrebbe accettato, l'Olanda rifiutato 
e l'Italia — afferma Pertinax — 
« ha dichiarato dì rimettere agli 
Stati Uniti la cura dei propri inte­
ressi militari ». 

Di fronte a questi tradimenti e 
a quei sogni d'irresponsabili, i po­
poli sentono di doversi battere per 
la propria salvezza: cri tratta di far 
sapere ai generali americani che 
se in Europa trovano qualche loro 
collega ambizioso di promozioni, 
non troveranno certo soldati dispo­
sti a morire ai loro ordini nella 
crociata dei truci'contro-il Socia­
lismo 

IL DISASTRO FERROVIARIO DI REGGIO EMILIA 

Non è stato solo il caldo 
a far deragliare il rapido 

Le rotaie erano collaudate fino a 60 gradi - Quali le respon­
sabilità della ditta appaltatrice? - Oltre cento milioni di danni 

dei piani militari americani po­
trebbero essere terribili per la Gran 
Bretagna se non addirittura fatali. 
La guerra non è inevitabile. Può 
anzi essere evitata se si abbando­
nerà la idea erronea della sua ine­
vitabilità» Anche il Sunday Obser-
ver critica vivacemente la visita dei 
capi di stato maggiore americani.' 
Nello stesso giornale si ironizza sul- ' 
le qualità del generale Vandenberg; 
prendendo spunto dal fatto che 
questi è uscito dall'accademia mi-1 

htare di West Point classificato al 
duecentesimo posto su duecentoses­
santa cadetti. Le preoccupazioni in 
Inghilterra sono per quel centinaio; 
di superfortezze volanti che gli» 
americani hanno posto di stanza nel' 
paese e che hanno trasformato la 
Gran Bretagna in una specie di 
portaerei atomica. 

Appena sbarcato all'aeroporto di 
Northolt l'ammiraglio Denfeld ha 
fatto alcune dichiarazioni: « la vi­
sita dei capi di stato maggiore ame­
ricano in Europa ha esclusivamente 
carattere informativo. Noi non sia-, 
mo giunti ad alcuna conclusione 
per quanto concerne la futura con-j 
(continua In 4.a pag\, l.a colonna) Uno dei vagoni rovesciati per il deragliamento delI'R. 525 

L E D E C I S I O N I D E L CONSIGLIO D E I M I N I S T R I 

La "riforma aqraria,, di Segni 
rilutala all'esame di un Comilalo 
E' stato Istituito 11 "Consìglio della Difesa,, - Movimento 
nella Magistratura - Aumento della sovratassa per la caccia 
n Consiglio dei Ministri dopo 

aver ascoltato una relazione del 
Ministro Segni jul progetto di • ri-

Per venerdì prossimo intanto illiorma fondiaria » ha rinviato la 
popolo parigino è stato convocato "questione come era previsto, a un 
in piazza della Concordia per una 
grande manifestazione dei « Com­
battenti della pace e della libertà ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Irritazione inglese 
per la visita di Bradley 

LONDRA, 2. — Sono giunti oggi 
all'aeroporto di Northolt, i capi di 
stato maggiore delle forze armate 
americane provenienti da Franco­
forte. Domattina negli uffici mili­
tari della Whitehali avranno inizio 
i colloqui con il capo di stato mag­
giore inglese. Non tutta la stampa 
britannica ha riservato buone ac­
coglienze alla visita degli « arro­
ganti ispettori americani». Preoc­
cupazioni sono manifeste in gior­
nali conservatori come il Sunday 
Express che scrive in proposito: 
« Le conseguenze dell'attuazione 

comitato interministeriale compo­
sto dallo stesso Segni e da Vanoni, 
Piccioni, Pella, Giovannini (PLI), 
Canevarl (PSLI), Pacciardi (PRI) e 
del sottosegretario d. e. Colombo. 
Presso il Ministro de.l'Agricoltura 
sarà costituita una segreteria tec­
nica diretta dal prof. Mario Bon-
dini. 

Nella sua relazione il Ministro 
dell'Agricoltura ha riferito sulle 
linee direttive che si propone di 
seguire nell'attuazione della cosid­
detta riforma. Dopo essersi richia­
mato ad esperienze di altri paesi, 
Segni si è soffermato sul caratte­
re che dovrà avere il prelievo del­
le terre da mettere a disposizione 
dei lavoratori agricoli: il Mipistro 
si propone di adottare un criterio 
misto che tenga conto e dell'esten­
sione della terra e del reddito. La 
relazione ha tenuto a sottolineare 
che il contributo al quale è chia-

" UNA DECISA BATTAGI1A NEL PARI AMFNTO E NEL PAESE.. 

Le prospettive di lotta del P. S. I. 
nella risoluzione del Comitato Centrale 

Risentita risposta di Saragat alle dichiarazioni di De Gasperi sulla 
collabora%ione governativa - Polemiche sullo sfruttamento del petrolio 

Il Comitato Centrale del PSI, al 
termine dei auoi lavori, ha appro­
vato ieri sera la mozione risoluti­
va. Dopo aver rilevato « il caratie-
re sempre più acuto che la lotta di 
classe va assumendo in Italia e nel 
mondo», la mozione afferma che 
e la ratifica del Patto Atlantico ha 
aperto la fase o'ella corsa agli ar­
mamenti e alla preparazione tecni­
ca della terza guerra a cui il mon­
do capitalistico è spinto per sua na­
tura come alla più comoda soluzio­
ne delle proprie contraddizioni in­
terne ». Passando all'esame della 
politica interna, la mozione socia­
lista denuncia la « violazione siste­
matica delle libertà costituzionali > 
e la e azione continua di corruzio­
ne, faziosità e violenza dall'alto » 
che caratterizzano l'attuale politica 
della classe dirigente. 

Contro il tentativo di Imbavaglia­
re le rivendicazioni dei lavoratori 

lauiuMiuiiiiuiuiiuiiiiiiiifiiiiiiiiiiuiftttiiiiiiftiiiimiiiiifiiiiiiiuiuiiiiiiiin 
non i pìccoli a usufruire di nn 
tale stato di cose-

Ma vi è qualcosa di pia di nna 
comune responsabilità politica, 
per la maggioranza democristia­
na e le sue appendici. Essa non 
ignorava, e non poteva ignorare, 
poiché lo stesso ministro Grassi 
Io dichiarò apertamente, che già 
la legge attuale, senza le falle 
aperte or ora, aveva provocato e 
provoca centinaia di canse e di 
sentenze di sfratto ogni giorno. 
La maggioranza non ignorava che 
la cronaca registra gii ora, quasi 
ogni giorno, dolorose e sanguino­
se tragedie cassate dagli sfratti. 
In questi giorni un nomo, una 
bambina e una donna con le lo­
ro masserizie sì sono accampati 
in mezzo a Roma, sotto un tunnel. 

legge dieci volte piò grave? Cosa 
succederà se verrà applicata, se 
i proprietari, come è certo, sfrut­
teranno tutte le occasioni che es­
sa offre loro? 

Se la legge, che fortunatamente 
non potrà entrare in vigore prima 
del novembre e che deve ancora 
gassare, comunque, al vaglio del 
fenato, verrà approvata definiti­
vamente nella sua attuale formu­
lazione, sni democristiani ricadrà 
una responsabilità personale: po­
tranno farsi assolvere dal confes­
sore, poiché per queste cose non 
c'è scomunica, ma non potranno 
sfuggire alla identificazione r al­
la condanna delle decine di mi-
Eliaia di famiglie che essi sem-

rano decisi a perseguitare fino 
alla disperazione. 

LUIGI FINTO! 

mediante la legge sulle libertà sin­
dacali, e contro il tentativo di far 
svolgere le elezioni regionali se:on_ 
do un sistema destinato 60I0 a per­
petuare il monopolio politico ri. e 
il PSI annuncia e una decisa bat­
taglia nel Parlamento e nel Paese 
per la difesa delle libertà sindacali, 
del suffragio diretto e del sistema 
proporzionale ». La mozione termi­
na invitando a reagire al fatalismo 
consistente nel considerare la guer­
ra come unica soluzione delle con­
tradizioni interne de. mondo capi­
talistico: « l'alternativa alla guer­
ra è il Socialismo ». 

Anche il Consiglio nazionale cel­
la D. C. ha terminato ieri i suoi 
lavori. Nell'ultima giornata Tavia-
ni, Elkan e Giorgio Tupini hanno 
trattato i problemi dell'organizza­
zione e della propaganda. Alcune 
proposte di Dossetti in materia or­
ganizzativa sono state sottratte alla 
discussione del Consiglio e trasmes­
se senz'altro alla Direzione del par­
tito. In sostituzione di L. A. Mon­
din!', che si è assicurato il posto di 
commissario dell'Ente cellulosa, è 
stato nominato direttore dei «Popo­
lo », edizione romana, l'on. Mario 
Melloni, attuale direttore dell'edi­
zione milanese. Il Consiglio nazio­
nale d. e. è stato chiuso o'a un'allo­
cuzione di De Gasperi. 

Il discorso pronunciato lunedi ce­
ra dal Presidente del Consiglio a 
Fiuggi, nonché gli interventi nella 
discussione dei ministri Pella e Va­
noni, sono stati Ieri al centro del­
l'attenzione degli ambienti politici. 

Il Vice Presidente del Consiglio 
Saragat ha fatto in proposito ai 
giornalisti del'e dichiarazioni piut. 
tosto risentite. Riferendosi alla fra­
se con cui De Gasperi rivendicava 
il diritto alla D.C. di governare da 
sola «qualora la mancata visione al­
trui dei superiori interessi della 
nazione lo rendesse necessario », 
Saragat ha annunciato che gli or­

gani direttivi del suo partito «esa­
mineranno con cura» queste affer­
mazioni. Poi Saragat ha detto te­
stualmente: « A titolo strettamente 
personale osservo che il problema 
potrebbe anche porsi in termini di 
necessità per i partiti che collabo­
rano al governo con la D. C di rie­
saminare la situazione se la mancata 
visione altrui dei superiori interes­
si delia Nazione Io rendesse neces­
sario ». Saragat fa dunque il muso 
duro, senza avere però in mano le 
carte che sono a disposizione di De 
Gasperi. 

Da parte sua il Ministro Grassi 
— in una breve dichiarazione ai 
giornalisti — ha confermato che il 
partito liberale italiano si riserva 
di prendere posizione in merito a! 
problema della collaborazione al 
governo, domani, quando si inse-
dierà ufficialmente la nuova Di­
rezione del P. L.I. 

Anche la «Voce Repubblicana » si 
è mostrata allarmante per le in­
tenzioni di De Gasperi nei confron-
(eoatlaaa la «.a par. *•• ee-leaaa) 

mata la grande proprietà non co 
stituisce una sanzione. 

Nel comunicato ' ufficioso che è 
stato emesso sul progetto è stata 
accuratamente evitata la parola 
vendita di terre che De Gasperi 
usò quando per la prima volta an­
nunciò il progetto. La sostanza però 
non è da allora mutata. Invece che 
di prezzo Segni ha parlato infatti 
di equa indennità che sarà corri­
sposta in titoli redimibili e ha evi­
tato ogni accenno al problema del­
la limitazione permanente della 
libertà, condizione di una effettiva 
riforma agraria. 

U Ministro ha precisato che sa­
rà facilitata la concessione in enfi­
teusi perpetua affrancatale solo do­
po un periodo non inferiore ai 60 
anni. Dal progetto risulta che in 
totale dovrebbero essere prelevati 
con il sistema della vendita obbli­
gatoria 1 milione e 500 mila ettari. 
Le ditte catastali soggette a pre­
lievi non dovrebbero superare il 
numero di 8 mila con prevalenza 
delle zone estensive. 

Nel corso della discussione sul­
la relazione del Ministro Segni — 
interrotta a causa della partecipa­
zione di De Gasperi e di altri Mi­
nistri ad un pranzo offerto al Mi­
nistro inglese Bevan e ripresa alle 
21.30 — i Ministri liberali hanno 
ribadito il loro noto punto di vi­
sta negativo in merito al proget­
to. De Gasperi ha tenuto a rassi­
curare i liberali che il Ministro 
Giovannini, in sede di Comitato in­
terministeriale, potrà porre tutte le 
riserve che vorrà. 

Dopo aver rinviato la « riforma • 
agraria il Consiglio dei Ministri su 
proposta del Ministro Pacciardi ha 
quindi approvato il disegno di leg­
ge con il quale viene istituito l'an­
nunciato Consiglio Superiore di 
Difesa in sostituzione dei Consigli 
Superiori dell'Esercito, della Mari­
na e dell'Aeronautica. Il nuovo 
Consiglio dovrà esaminare i pro­
blemi che interessano più di una 
forza armata: due sezioni si occu­
peranno invece separatamente de­
gli argomenti riguardanti in manie 
ra specifica ciascuna delle tre for 
ze armate. 
' Su proposta del Ministro Cor­
bellini è stato poi istituito il Con­
siglio Superiore dei Trasporti qua­
le organo consultivo del governo in 
materia di economia e tecnica dei 
trasporti. 

Dopo aver approvato la conces­
sione di un mutuo di cinque mi­
liardi al Comune di Roma da par­
te della Cessa Depositi e Prestiti 
per spese relative alla sistemazio­
ne della città in vista dell'Anno 
Santo (provvedimento sul quale ri­
feriamo in particolare in seconda 
pagina), e dopo aver deciso un va­
sto movimento negli alti gradi del­
la Magistratura il Consigio dei Mi­
nistri ha approvato i seguenti 
provvedimenti: aumento della so­
vratassa per la cacca; manteni­

mento all'attuale livello dell'inden 
nrtà di carovita per 1 dipendenti 
statali e degli altri enti pubblici 
(secondo l'Istituto di Statistica 
avrebbe dovuto diminuire!); un di 
seguo di legge che fissa la nuova 
misura degli acconti da concedere 
ai danneggiati di guerra delle ex 
colonie; un disegno di legge che 
ripristina il sistema dell'albo chiù 
so per i procuratori, al fine di ri 
durre il numero dei professionisti 
forensi e render più difficile l'ac­
cesso alla professione da parte dei 
laureati; un disegno di legge che 
modifica il trattamento di previ­
denza del personale addetto ai pub­
blici servizi di telefonia. Tupini ha 
infine riferito sul progetto di tra 
foro del Monte Bianco. 

Movimento 
nella Magistratura 

Ecco l'elenco del movimenti negli 
alti gradi della magistratura decisi 
ieri dal C o s s ì ? ^ del Ministri: 

1) Trasferimenti; Dalla Mura, pro­
curatore generale della corte d'ap­
pello di Venezia. De Martini, primo 
presidente della carte d'appello di 
Cagliari. Pafundl primo presidente 
dell* corte d'appello di Perugia, de­
stinati alla procura generale della 
corte di Cassazione quali avvocati 
generali. Maiorano. procuratore gene­
rale della corte d'appello di Lejce, 
Brunetti, procuratore generale della 
corte d'appello di Trento, destinati 
alla corte di Cassazione quali pre­
sidenti di sezione. Notabartolo, pro­
curatore generale della corte d'ap­
pello di Perugia, nominato primo 
presidente della 6tessa corte. Forna­
ci. procuratore generate della corte 
d'appello di Potenza, nominato pro­
curatore generale della corte d'ap­
pello di Perugia. 

2) Promozioni: Ansami. primo pre­
sidente corte d'appello - capo dell'ut. 
fido legislativo del ministero grazia 
e giustizia nominato presidente del 
tribunale superiore delle acque pub­
bliche. in sostituzione di Pllottl, col 
Iodato a riposo per limiti di età, a i o 
coli, consigliere di cessazione, nomi 
nato procuratore generale della cor­
te di appello di Potenza. Berardl 
sostituto procuratore generaie della 
corte di Cassazione, nominato pro­
curatore generale della cor»-e di ap­
pello di Lecce. BuzM. procuretore del­
la repubblica di Bologna, n>n»nalo 
procuratore generale della corte di 
appello di Venezia. Rlvera. consiglie­
re della corte di cassazione, nomina 
to primo presidente della corte d'ap 
pello di Cagliari. Parrella. presidente 
di sezione della corte d'appello di 
Mitano. nominato procuratore gene­
rale della corte d'appello di Trento, 
Pelici, consigliere della corte di cas­
sazione. nominato procuratore gene­
rale della corte d'appello di Cagliari. 
Gabrieli consigliere della corte di 
Cassazione fuori ruolo, nominato 
primo presidente di corte d'appello 
e ricollocato fuori ruolo. 

3) Riassunzione: Ferri, primo pre­
sidente di corte d'appello, già collo­
cato a riposo riassunto In servizio e 
collocato fuori ruolo. 

IL DITO NELL'OCCHIO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 2. — A ventiquattro 
ore dal disastro ferroviario di Ren­
aio Emilia che per un puro caso 
non ha avuto gravi conseguenze 
per i viaggiatori dei rapido R 525 
e per quelli del treno proveniente 
da Roma che doveva incrociarlo 
proprio in quel punto, nessun co­
municato ufficiale è stato emanato 
dal Ministero dei Trasporti. La 
causa del grave incidente è stata 
attribuita dai testimoni al dilata­
mento dei binari provocato dal 
caldo. Questa sommaria spiegazio-

'ne non può però evidentemente 
soddisfare l'opinione pubblica. 

In realtà che con il caldo « il 
ferro scappa » (come dicono i fer­
rovieri per indicare che i binari si 
dilatano e si allungano) è cosa ri­
saputa da qualsiasi cantoniere che 
abbia una certa conoscenza della 
tecnica ferroviaria. Ma a Reggio 
Emilia al momento del disastro la 
temperatura era di 33 gradi: niente 
di eccezionale. Le giunture dei bi­
nari sono collaudate per una tem­
peratura fino a 60 gradi sopra zero 
e fino a 30 gradi sotto zero. Perchè 
con una temperatura inferiore di 
circa 30 gradi al massimo di sicu­
rezza ì binari si sono dilatati fino 
al punto da toccarsi e deformarsi? 

Le ipotesi che si possono fare 
sono parecchie e poiché ognuna di 
esse implica precise responsabilità 
che non investono solamente il sole 
è necessario che una precisa in­
chiesta accerti la verità dei fatti. 

Si tratta di materiale scadente 
sfuggito all'esame di collaudo? E 
in ogni caso come mai ta defor­
mazione è potuta sfuggire al con­
trollo? » 

La deformazione del binario do­
veva essere di notevole entità se 
il macchinista del rapido ha po­
tuto accorgersi in tempo che qual­
cosa non andava e ha potuto cosi 
frenare il treno, lanciato a piena 
velocità evitando che si verificas­
sero danni maggiori. 

E anzi a questo proposito una 
« singolare » testimonianza i stata 
fatta da alcuni passeggeri del ra­
pido. Essi hanno raccontato di aver 
sorpreso vicino al luogo dell'inci­
dente due ragazzini dall'apparente 
età di 12 anni che bisticciavano vio­
lentemente tra loro per U paga­
mento di una scommessa: oggetto 
della scommessa tra la possibilità 
di un incidente ferroviario e a in­
cidente avvenuto l'uno pretendeva 
dall'altro il giusto compenso! 

Se si esclude, come sembra fi 
debba escludere. l'ipotesi di sabo­
taggio, la testimonianza conferma 
che sulla linea c'era qualcosa di 
anormale. 

Risulta che la manutenzione del 
tratto di binario su cui è avvenuto 
l'incidente è affidata a una ditta 
privata. E' necessario che l'inchie­
sta accerti come tale manutenzio­
ne veniva eseguita. La dilatazione 
non può essere avvenuta da un 
momento all'altro, né i 33 gradi di 
calore sono stati un fatto improv­
viso. D'altra parte è buona norma 
che nel mesi più caldi dell'estate, 
la parte inferiore delle rotaie ven­
ga coperta il più possibile con i 
sassi delle massicciate al fine di 
non esporre completamente i bi­
nari ai raggi del sole. La ditta ap­
paltatrice ha regolarmente proce­
duto a questo lavoro? 

Risulta infine che alla sorveglian­
za del tratto di linea in esame sono 
addetti appena due cantonieri. 

Per ~ calmare* il malcontento 
delle centinaia di viaggiatori che 
per cinque ore sono stati ieri bloc­
cati nella stazione di Bologna tono 
stati mandati decine dt* poliziotti a 
'•far circolare* i mormoratori, i 
cittadini che giustamente protesta­
vano. Voqliamo sperare che il Mi­
nistro dei Tratp^rtt non creda che 
oli italiani siano veramente dispo­
sti a pagare ogni sei mesi xm nuovo 
aumento delle tariffe ferroviarie 
per scoprire un bel giorno che ba­
sta un pò di caldo per far dera­
gliare i treni. 

Fortunatamente non è cosi che 
altrimenti et" sarebbe veramente di 
che essere preoccupati a mettersi in 
viaggio d'agosto. 
' Per quanto riguarda i danni che 

l'incìdente ha provocato, oltre ai 
feriti, tre vetture sono state seria­
mente danneggiate e rese pressoc-
chè inutilizzabili. Due di esse sa­
ranno riparabili con una cinquan­
tina di milioni, ìa terza, la vettura 
ristorante, dovrà essere risarcita a 
prezzi internazionali alla comoa-
qnia francese dei vagoni letto che 
ne è la proprietaria. Il Ministero 
dei Trasporti dovrà sborsare al­
meno aVri 60 milioni. Poi ci sono 
i danni riportati dalle rotaie, dai fili 
(che pur essendo caduti sulle vet­
ture rovesciate non hanno fortu­
natamente aggravato te conseguen­
ze del deragliamento) ed in/Ine il 
risarcimento dei danni al feriti e 
ai contusi che sono una ventina. E 
infine, anche se non è possibile cal­
colarlo in danaro, c'è il danno su­
bito dalla paralizzazione di tutto il 
traffico sulla più importante linea 
nazionale per più di cinque ore.— 

r. v. 
Pollala spiritual* 

Ci segnalano che si è costituita 
una Associazione Nazionale Ex Di­
pendenti Amministrazione di P. S. 
(al «ecolo A.N.E.D.P.S.I.). Ci segna­
lano anche che all'Associazione, pa­
ternamente raccomandata dal Mini­
stro Sceìba, possono aderire, come 
< soci spirituali > i funzionari di PS. 

I quali soci spirituali ci pregano 
di trasmettere la loro gratitudine al 
signor Ministro, ricordandogli anche 
l'esistenza di un folto numero di 
loro rivendicazioni, purtroppo mate­
riali quali l'orario di lavoro, il ri­

poso 'settimanale, oti *tmm"»*~nrtt e 
coti via. 

Pericolo 
e Chi balla la " apalachlola ", ta 

" oascartta " ed 11 " caiy pse " incorre 
in una virtuale scomunica da parte 
della Chiesa». Dal Giornale della 
Sera 

Laporta et starno salvati. JVot aap-
piamo ballare soltanto la polita 
Vita, vita, vita! 

«Marshall sostiene II PAM». Dal­
l'Osservatore Romano. 

Singolare! Finora aveva sostenuto 
fi PAP~ 
Hialoahl 
. «Diventato americano Thomas 
Mann al è stesso la contrasto pur* 

con le Idee dominanti nella sua 
patria di ripiego». 

CM «crlve questo è nolo Ztnga-
rrlli, diventalo americano da quando 
scrive sul Tempo * che mai si met­
terebbe «In contratto con le idee 
dominanti della sua patria di ri­
piego ». 
I l fosso dal giorno 
«Piove. Piove da un mese. Piove 

sulle acqu" liquorose del (lume da­
gli arabeschi volubili che si dis­
solvono nel gorghi, sulle piroghe 
esanimi rovesciate sulla sabbia, sul­
le rive deserte, sui ciottoli grigi. 
sui maclgll corrosi, relitti di monti 
•comparsi ».Vincenzo Traetto dal 
Otaraalo della Sera. . ASMOOSO 

leggete domani 

Tra il Cremlini 
* h Piazza Massa 

settima corrispondenza 
daìlUnione Sovietica 


